
1. Riesce ad anticipare le emozioni che proverà ad Aprile quando entrerà nuovamente in 

campo ? Entrare in campo è sicuramente l’inizio della parte più “soddisfacente” del 

lavoro di un tecnico … ciò che si fa sul campo ha però una grossa dipendenza dal 

lavoro invernale, lavoro che per quanto possa apparire “noioso” è sempre stato a mio 

giudizio fondamentale per acquisire i “fondamentali” per una crescita atletica. 

 

2. Cosa può aspettarsi dal Cus Brescia Baseball nel prossimo campionato ? molto lavoro, 

opportunità di espressione, una nuova sfida e sicuramente un sacco di problemi !!!! 

 

3. Cosa e se può essere cambiato qualcosa rispetto alla squadra dello scorso anno ? Più 

che un cambiamento di questa o quella cosa … direi che è necessario continuare a 

perseguire gli obbiettivi prefissati soprattutto in merito alla formazione giovanile. E’ 

auspicabile una maggior capacità nell’anticipare i problemi, una più ampia 

comunicazione tra tecnici e dirigenti e sicuramente una grande serenità … anche nel 

prendere decisioni difficili. 

 

4. Quali dovrebbero essere gli elementi distintivi della squadra ? coesione, presenza ed 

entusiasmo. 

 

5. Quali sono le differenze e le difficoltà che ha riscontrato nell’ricoprire i due ruoli, 

prima di atleta e successivamente di allenatore? Rispondere a questa domanda 

necessita di troppe parole … vediamo di sintetizzare  … fondamentalmente da atleta le 

uniche difficoltà erano legate agli infortuni … non sono mai stato stanco di allenarmi e 

di partecipare  … come allenatore sono fondamentalmente legate al modo di 

rapportarsi con i giocatori. 

 

6. Lei crede che i valori trasmessi dallo sport ed in particolare dal baseball, possano 

essere formativi per un giovane atleta e se si, come ? si … lo sport insegna la disciplina 

ed il concetto che solo il lavoro può creare le strutture per un buon risultato… prima si 

impara a perdere … e poi a vincere ! Il Baseball, come sport di squadra altamente 

organizzato pone le basi fondamentali per la gestione di regole, la socializzazione e per 

la convivenza all’interno di un gruppo. Anche qui … qualche migliaia di pagine sono 

state già scritte. In merito poi alla crescita caratteriale e psicologica di un giovane 

agonista è chiaro che i vantaggi siano molteplici e qualsiasi pedagogista può spendere 

parole in tal senso. 

 

  

7. Quali sono le caratteristiche del giocatore che vorrebbe, a prescindere dal ruolo, nella 

sua squadra ? Entusiasmo … è una cosa che nessun tecnico può “allenare” 

 

8. Su cosa pensa dovrebbe puntare un allenatore per preparare i giocatori di domani? 

Sul processo formativo atletico e tecnico … i giovani senza cultura sportiva non 

potranno mai “crescere” … indipendentemente dal loro talento. 

 

9. Cosa offre la società Cus Brescia Baseball ad un giovane per poter crescere 

tecnicamente e tatticamente? Molto … ore ed ore di lavoro da parte di persone 

“fanatiche” per questo sport … strutture ed esperienza … opportunità di divertimento 

 

10. Il suo sogno nel cassetto? Non sogno … preferisco lavorare perché le cose succedano ! 

 

 


